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ART. 121 - SERRAMENTI SU SPAZI ESTERNI 
 

Tutte le aperture di porte e negozi verso la strada devono essere munite di serramenti che si aprano 
verso l’esterno, a meno che ricorrano motivi di sicurezza, nel qual caso, dovranno essere costruiti 
con cautele atte ad eliminare ogni molestia e pericolo e sottostare ad apposita approvazione 
comunale. 
Anche le finestre del piano terreno prospettanti su spazi pubblici non possono essere munite di 
serramenti che si aprano o abbiano a sporgere all’esterno dalla strada. 

 
ART. 122- SALUBRITA’ DEI TERRENI EDIFICABILI 
 

E’ vietato realizzare nuove costruzioni su terreni che siano serviti come deposito di immondizie, 
letame o altro materiale insalubre che abbia comunque potuto inquinare il suolo, se non dopo aver 
completatamene risanato il sottosuolo corrispondente. 
Ai sensi dell’art. 97 del D.P.R. n° 285/90 è altresì vietato a scopo edificabile l’uso del terreno già 
adibito a cimitero per almeno 15 (quindi) anni dalla inumazione. 
Su tali terreni è altresì vietato adibire a nuove attività o a nuovi insediamenti abitativi fabbricati già 
esistenti o parte di essi resisi disponibili se non dopo il completo risanamento del sottosuolo. 
Il giudizio di risanamento è dato dal responsabile del servizio n° I dell’A.S.L. entro 60 (sessanta) 
giorni dalla richiesta. Il silenzio equivale ad assenso. 
Se il terreno oggetto di edificazione è umido e/o soggetto alle infiltrazioni di acque sotterranee o 
superficiali, deve essere operato un sufficiente drenaggio e si dovranno adottare accorgimenti per 
impedire che l’umidità si trasmetta dalle fondazioni alla muratura e alle strutture sovrastanti. 
In ogni caso devono essere adottati accorgimenti tali da impedire la risalita dell’umidità per 
capillarità, inoltre i muri dei sotterranei devono essere difesi dal terreno circostante a mezzo di 
materiali impermeabili o di adeguata intercapedine. 
Il terreno per essere fabbricabile deve avere i mezzi di scolo delle acque luride e meteoriche ovvero 
di difesa dalle eventuali invasioni di acque superficiali o di sottosuolo. 

 
ART. 122 bis – PREVENZIONE E PROTEZIONE DALL’INQUINAMENTO DA GAS RADON 
 

Gli interventi di nuova costruzione nonché gli interventi relativi al patrimonio edilizio esistente 
(Interventi di ristrutturazione edilizia; Interventi di restauro e risanamento conservativo; Interventi di 
manutenzione straordinaria;) destinati in qualsiasi modo alla permanenza di persone ( abitazioni, 
insediamenti produttivi, commerciali, di servizio, ecc.) devono assicurare criteri e sistemi di 
progettazione e di costruzione tali da eliminare o mitigare a livelli di sicurezza l’esposizione della 
popolazione al gas Radon. 
Il riferimento per tali criteri e sistemi è costituito dal Decreto Regionale “DDG 12678 del 21/12/2013 
– Linee Guida per la prevenzione delle esposizioni a gas radon negli ambienti indoor” ed eventuali 
s.m.i. allegate al presente regolamento come parte integrante e sostanziale della presente norma. 
La coerenza e conformità a tali criteri e sistemi, con particolare riferimento alle “tecniche di 
prevenzione e mitigazione” di cui al cap. 3 delle Linee Guida, andrà certificata dal committente, 
progettista e direttore lavori in fase di progetto e in fase abitabilità. 
La verifica di efficacia delle misure adottate potrà essere effettuata mediante determinazioni sulle 
concentrazioni residue ad intervento ultimato e prima dell’occupazione dei fabbricati. 

 
ART. 123 – DISTANZE DA CORSI D’ACQUA 
 

Le costruzioni ed i manufatti di qualunque natura debbono osservare le distanze dai corsi e specchi 
d’acqua previste dal R.D. 25.07.1904 n° 523 e della Legge Regionale 15.04.1975 n° 51 –art 38 e 39 
– salvo diversa previsione degli strumenti urbanistici vigenti. 
Comunque, lungo i corsi d’acqua a cielo aperto e all’intorno delle sorgenti e delle sorgive, devono 
essere rispettati per ogni manufatto, rispettivamente: un arretramento minimo di ml 10, 00 da 
ciascuna sponda dei corsi d’acqua e la protezione di un’area circolare minima di ml. 50.00 di raggio 
con centro nel punto in cui si trovino un fontanile o un pozzo artesiano. 
Per quanto riguarda la distanza da sorgenti, pozzi e punti di captazione, occorre rispettare quanto 
previsto dagli artt. 4, 5, e 7 del D.P.R. 236/88. 
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1. PREMESSE  
 
Il presente allegato energetico-ambientale richiama le principali e cogenti direttive in materia di 
prestazione energetica nell’edilizia ed è parte integrante del vigente Regolamento Edilizio 
Comunale.  
Nell’allegato vengono recepite le “Linee Guida” emanate dalla Provincia di Bergamo al fine di 
indirizzare e coordinare il processo di integrazione delle tematiche energetiche negli strumenti di 
pianificazione comunale al fine di favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, ridurre le 
emissioni inquinanti in atmosfera e ridurre il consumo di energia globale. 
 
Il Comune di Almè, con propria precedente deliberazione n. 05 del 09 febbraio 2011, ha aderito 
all’iniziativa della Commissione Europea per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica - 
Patto dei Sindaci (covenant of Mayors) e successivamente con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 45 del 07 aprile 2011, ha aderito alla Struttura di Supporto della Provincia di Bergamo per il 
progetto Patto dei Sindaci approvando “Linee Guida” provinciali all’allegato energetico al 
Regolamento Edilizio Comunale. 
 
Per quanto non espressamente richiamato dal presente allegato, deve sempre farsi riferimento alle 
disposizioni normative e regolamentari vigenti, nazionali e regionali di settore.  
 
Analogamente per quanto attiene agli indicatori di prestazione energetica (trasmittanza termica, 
conducibilità termica, etc. etc.) riportati nel testo che devono essere ricondotti ai valori delle 
disposizioni regolamentari e normative in vigore al momento del rilascio del permesso di costruire o 
alla presentazione dello specifico titolo abilitativo. 
 
 
2. AMBITI D'INTERVENTO  
 
Il presente allegato energetico si applica a tutti gli edifici soggetti al rispetto di quanto previsto dalla 
norma regionale D.G.R. 8745/2008 e s.m.i.  
Le categorie di edifici ed interventi sono le seguenti:  
 
• CATEGORIA A:  EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE DI EDIFICI ESISTENTI AVENTI SUPERFICIE 
UTILE SUPERIORE A 1000 MQ E  COINVOLGENTI IL 100% DELLA SUPERFICIE 
DISPERDENTE  
 
• CATEGORIA B: INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE DISPERDENTE 
MAGGIORE DEL 25% (NON RICADENTI NELLA CATEGORIA A) O AMPLIAMENTI 
VOLUMETRICI SUPERIORI AL 20% DEL VOLUME ESISTENTE  
 
  
• CATEGORIA C: INTERVENTI MINORI SULL’ EDILIZIA ESISTENTE  
 
• CATEGORIA D: INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI 
IMPIANTO TERMICO  
 
Per le definizioni di cui sopra si rimanda alla D.G.R. VIII/8745 del 22/12/2008 e s.m.i. a cui 
dovranno essere associate le definizioni di intervento previste dalla normativa comunale vigente 
(regolamento edilizio comunale, Norme Tecniche del Piano delle Regole del PGT) in modo che sia 
chiaro che cosa si intenda per le definizioni di cui sopra.  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente Allegato energetico continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nella normativa regionale e nazionale di riferimento.  



CATEGORIA  A   
EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, 
RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE DI EDIFICI ESISTENTI AVENTI SUPERFICIE UTILE 
SUPERIORE A 1000 MQ E  COINVOLGENTI IL 100% DELLA SUPERFICIE DISPERDENTE 
  
Lo scenario si applica a:   
interventi di nuova costruzione e di demolizione e ricostruzione e di ristrutturazione edilizia 
coinvolgente il 100% della superficie disperdente, la cui pratica edilizia viene presentata dall’entrata 
in vigore del presente strumento fino all’entrata in vigore dei nuovi limiti nazionali dettati dalla 
direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi.   
 
Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede:   
  
1.Imposizione di limiti prestazionali più bassi rispetto a quelli in vigore a livello regionale, secondo 
due formulazioni alternative:  

- EPH limite ridotto del 10% rispetto ai valori limite imposti dalla normativa regionale 
- CLASSE B e classi energetiche superiori come definite dalla DGR 8745/2008 e s.m.i. 

fatti salvi i valori limite di EPH imposti dalla normativa regionale 
  
2. Copertura dei fabbisogni da Fonti Energetiche Rinnovabili: prescrizioni di cui al D.lgs 3/3/2011 n. 
28 - Allegato 3 (art. 11 c. 1)   
  
a. Percentuale di copertura dei fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 
raffrescamento   
  

• 20% sino al 31-12-2013 
 

• 35% dal 01-01-2014  
 

• 50% dal 01-01-2017 
 
  
b. Obbligo di installazione di una potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (in 
kW di picco) obbligatoriamente sopra o all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze pari a:   
 

• 1 kWp ogni 80 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno sino al 31-12-2013 
 

• 1 kWp ogni 65 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno dal 01-01-2014 
 

• 1 kWp ogni 50 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno dal 01-01-2017 
 
L’obbligo di cui al punto 2.a non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di 
teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 
fornitura di acqua calda sanitaria.   
Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e 
all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli specificamente 
individuati come tali negli strumenti urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle 
prescrizioni implica un’alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare 
riferimento ai caratteri storici e artistici.   
Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie 
percentuali indicate al punto 2 sono ridotte del 50 per cento.   
L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai punti 
precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato B della 
DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni 



tecnologiche disponibili. Nel caso di non ottemperanza del punto 2 è fatto obbligo di ottenere un 
indice di prestazione energetica complessiva dell’edificio secondo la formula di cui al comma 8 
dell’Allegato 3 del D.Lgs. 28/2011.   
 



CATEGORIA B   INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE DISPERDENTE 
MAGGIORE DEL 25% (NON RICADENTINELLA CATEGORIA A) O AMPLIAMENTI 
VOLUMETRICI SUPERIORI AL 20% DEL VOLUME ESISTENTE  
 
Lo scenario si applica a:   
interventi di ristrutturazione su una superficie disperdente maggiore del 25% o per un volume 
maggiore del 20% del volume esistente la cui pratica edilizia viene presentata dall’entrata in vigore 
del presente Allegato Energetico fino all’entrata in vigore dei nuovi limiti nazionali dettati dalla 
direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi.  
 
Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede:   
  
1. Valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro dell’edificio verso 
l’esterno, contro terra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata (autorimesse, sottotetti, 
cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento:   
 
 

2.Requisiti sull’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili   
a. Percentuale di copertura fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 
raffrescamento   

• 15% sino al 31-12-2013 

• 20% dal 01-01-2014 

• 25% dal 01-01-2017 
 
L’obbligo di cui al punto 2 non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di 
teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 
fornitura di acqua calda sanitaria.    
Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e 
all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli specificamente 
individuati come tali negli strumenti urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle 
prescrizioni implica un’alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare 
riferimento ai caratteri storici e artistici.   
Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie 
percentuali indicate al punto 2 sono ridotte del 50 per cento. L’impossibilità tecnica di ottemperare, 
in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai punti precedenti deve essere evidenziata dal 
progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato B della DGR 8745/08 e s.m.i. e dettagliata 
esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili.   
 

                   Strutture orizzontali opache   
Pareti verticali 
opache (escluse 
porte d’ingresso)   

Coperture   Pavimenti   Chiusure 
trasparenti 
comprensive di 
infissi   

< 0,3 W/m2K   < 0,27 W/m2K   < 0,3 W/m2K   < 1,6 W/m2K   
 

     
  

  
    

       
 

  
   

                    
        

     
  

  
    

       
 

  
   

                    



CATEGORIA  C   
INTERVENTI MINORI SULL’EDILIZIA ESISTENTE   
  
Lo scenario si applica a tutti gli interventi edilizi “minori” non ricadenti nella categoria B.   
Si prevede:   
  
1. Imposizione dei seguenti valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro 
dell’edificio verso l’esterno, contro terra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata 
(autorimesse, sottotetti, cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento minore: 
 

CATEGORIA  D   
INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTO TERMICO   
 
Nel caso di nuova installazione o ristrutturazione dell’impianto termico si prevede:   
1. Imposizione dei seguenti valori limite inferiori dell’efficienza globale media stagionale 
dell’impianto termico per il riscaldamento, se e solo se l’intervento riguarda il rifacimento del 
sistema di emissione, distribuzione o generazione del calore:   
 
ε=77.5 + 3* log10 (Pn)   
 
dove Pn è il rendimento termico utile nominale del generatore di calore,   
per Pn>1000 kW porre Pn uguale a 1000 kW  
 
 

                   Strutture orizzontali opache   
Pareti verticali 
opache (escluse 
porte d’ingresso)   

Coperture   Pavimenti   Chiusure 
trasparenti 
comprensive di 
infissi   

< 0,3 W/m2K   < 0,27 W/m2K   < 0,3 W/m2K   < 1,6 W/m2K   
 

     
  

  
    

       
 

  
   

                    
        

     
  

  
    

       
 

  
   

                    












































































































